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L’
ombra del disa-
stroso terremo-
to che un mese
fa ha colpito
l’Abruzzo si è al-

lungata ieri sull’aula del Consi-
glio regionale. Preoccupati
per il disastro ma anche per la
recente scossa di magnitudo
3,9 che ha coinvolto il Piemon-
te, i consiglieri di VdaVive/Re-
nouveau, con un’interpellan-
za, hanno chiesto se sia stato
accertato che gli edifici pubbli-
ci nei Comuni di zona sismica
3 (Courmayeur, Pré-Saint-Di-
dier, Valtournenche) siano sta-
ti costruiti con criteri tali da
resistere ad eventuali terremo-
ti e se siano stati attivati piani
per accertare le condizioni an-
tisismiche nell’edilizia privata.

Nella replica l’assessore al-
le Opere pubbliche Marco
Viérin ha spiegato: «Solo 19

Comuni su 74 hanno compila-
to le schede di progettazione
antisismica previste nel 2003
da un decreto del Dipartimen-
to nazionale Protezione civile
del 2003. Tra i Comuni che
non hanno provveduto c’è
Courmayeur. Per quanto ri-
guarda gli edifici regionali - ha
aggiunto l’assessore - solo la
Direzione flora, fauna, caccia e
pesca ha compilato le schede
riguardanti in particolare le
stazioni forestali. Nei Comuni
in zona 3 la progettazione anti-
sismica è obbligatoria mentre
non lo è nei comuni in zona 4.
La scadenza per fare le verifi-
che è fissata al 31 dicembre
2010».

Sulla prevenzione, ha pro-
seguito Viérin «è ormai scelta
consolidata che nella predispo-
sizione degli interventi di ri-
strutturazione e manutenzio-
ne che incidono sul livello
strutturale, vengano svolti gli

accertamenti previsti dalla nor-
mativa vigente. In Valle è stato
avviato un programma di moni-
toraggio degli edifici pubblici re-
gionali, dando priorità a scuole e
edifici strategici. Negli edifici re-
gionali da costruire o ristruttu-
rare i progettisti devono tenere
conto dei criteri antisismici, co-
sa che è già avvenuta nella realiz-

zazione del blocco di Radiotera-
pia dell’ospedale Parini».

Roberto Louvin ha replicato:
«Ci si è mossi in ritardo. Apprez-
ziamo però quanto fatto per il
blocco ospedaliero ma sarebbe
necessario spronare le strutture
regionali e i Comuni affinchè ri-
spettino i tempi previsti dall’or-
dinanza della Protezione civile».

“La Pépinière è vantaggiosa
ma le ditte non sopravvivono”

LA PETIZIONE DI GRESSAN

Comé: “Serve una valutazione
sugli interventi scolastici”

Il terremoto
non spaventa

i Comuni

Le aziende che faranno richie-
sta potranno restare nelle Pépi-
nières d’Entreprises anche do-
po aver finito il periodo di «start
up», a patto che sostengano le
spese di gestione e nell’attesa di
potersi trasferire in altre sedi.
Lo ha detto l’assessore alle Atti-
vità Produttive Ennio Pastoret,
rispondendo a un’interpellanza
di Enrico Tibaldi, del Popolo del-
le libertà, che aveva chiesto in-
formazioni sulla sede di Pont-St-
Martin (l’altra sede è ad Aosta).
Le Pépinières ospitano le azien-
de appena nate, vere «incubatri-
ci» dove è possibile muovere i
primi passi, (lo «start up») in un

ambiente che garantisce servizi
e ospitalità a prezzi agevolati,
prima di tuffarsi nel mercato.
«Gran parte della struttura è
inutilizzata - ha detto Tibaldi - e
nei pochi lotti insediati si sono
succedute a più riprese diverse
aziende, le cui attività si sono ri-
velate alquanto effimere».

Ha risposto Pastoret: «A
Pont-St-Martin ci sono 8 impre-
se, che occupano altrettanti lot-
ti per una superficie totale di
1330 metri quadrati». A disposi-
zione restano tre lotti. «Due - ha
detto Pastoret - sono stati riser-
vati alle aziende che vinceranno
un bando che sarà pubblicato

tra poco. Si occuperanno di lavo-
razioni ad alta tecnologia». Per
l’11º lotto è in corso di valutazio-
ne la domanda presentata da
“Muller Biomedical”, che opera
nel settore bio-medicale». Pasto-
ret ha detto che dal 1997, anno
di inaugurazione, «la Pépinière
di Pont-St-Martin ha ottenuto
dei risultati, permettendo alle
ditte di svilupparsi». Risposta di
Tibaldi: «La Pépinière è uno
strumento vantaggioso. Ma la
serie storica dimostra che molte
aziende che hanno cominciato
l’attività in quella sede non sono
sopravvissute all’impatto del
mercato». [G. C.]

I
l consigliere del Pd
Gianni Rigo chiede se ci
sia l’intenzione di co-
struire un nuovo palaz-
zo regionale perché «le

sedi dell’Amministrazione so-
no oltre 200, perché la disor-
ganizzazione della macchina
è dovuta a incapacità di con-
trollo e gestione e noi puntia-
mo a risolverla creando uffici
in più». E la risposta del pre-
sidente Augusto Rollandin,
che pare vestire i panni di un
urbanista, mostra una rivolu-
zione della città, somma di
tutti i progetti finora pensati
e annunciati. Più uno: una
metropolitana a croce (Sud-
Nord; Est-Ovest) che s’ingoi
anche i tubi del riscaldamen-
to e quello del trasporto rifiu-
ti a aspirazione.

Aosta cambia. «C’è un co-
ordinamento tra il Comune e
noi», dice Rollandin. Uffici
tecnici, assessorati, studi già
affidati, come quello a Geoda-
ta di Torino che «ha l’incari-
co di fare il progetto di fattibi-
lità del metrò», spiega il pre-
sidente. Sarà il primo tronco,
quello da Sud, cioè dal piazza-
le della funivia per Pila, a
Nord, in corso Padre Loren-
zo, vicino al rifugio Père Lau-
rent. Si avvia così la riconver-
sione delle aree F8 e F8 bis,
tra l’ipermercato Cidac e la
Cogne acciai speciali.

Il nuovo palazzo regionale
sarà costruito lungo via Para-
vera, tra la strada (destinata

a scomparire) che punta verso
la Savda, parte del piazzale del-
la funivia e il terreno su cui an-
cora c’è la portineria Ovest del-
lo stabilimento siderurgico. La
parola è «razionalizzare» i ser-
vizi, concentrarli il più possibi-
le e dare un collegamento dop-

pio alla città, divisa dalla ferro-
via. Il metrò partirà sulla cur-
va a gomito accanto all’ingres-
so della Savda e filerà otto me-
tri sotto terra fino a corso Pa-
dre Lorenzo. La ferrovia sarà
spezzata per il passaggio dove
oggi ci sono i binari, quindi vie-

ne ripescata l’idea di fare una
stazione più piccola per l’Alta
Valle lasciando inalterata quel-
la che c’è.

L’intera area sarà riproget-
tata, così come la viabilità. Sa-
rà fatto lo svincolo autostrada-
le che immetterà in un nuovo
parcheggio lungo la Dora, a
monte del Ponte Suaz. Par-
cheggio chiuso con una capaci-
tà di 2000 auto che avrà acces-
so alla metropolitana. Un altro
parcheggio sarà fatto vicino al-
lo stabilimento Cogne, lungo la
strada che collega le due roton-
de. Potranno sostare 900 auto
ed è pensabile che l’uso sia per
i residenti, mentre quello più
grande dovrà accogliere i visi-
tatori e coloro che sono diretti
in funivia a Pila. La spianata
usata oggi come parcheggio
della funivia non subirà grandi
modifiche perché il nuovo pa-
lazzo regionale avrà sviluppo
verticale e si posizionerà il più
vicino possibile a via Paravera.

Snobbato il decreto. Dal 2003
c’è l’obbligo di redigere i documenti
per la verifica dei criteri antisismici

I La 3ª e 4ª Commissione
hanno segnalato al Consiglio
«la necessità di una valuta-
zione, d’intesa con il Celva,
sulla programmazione degli
interventi strutturali in am-
bito scolastico». A dirlo è sta-
to ieri Dario Comé, presiden-
te della III commissione, par-
lando all’assemblea che ha
esaminato la petizione con-
tro la costruzione di un nuo-
vo polo scolastico a Gressan.
Il Comune ha chiesto alla Re-
gione un finanziamento Fo-
spi. «La richiesta sarà accol-
ta o respinta - ha detto Comé
- al pari di quelle di altre isti-

tuzioni locali nell’ambito di
questa procedura finalizzata
a premiare i progetti miglio-
ri. Un progetto non accolto
potrà, con aggiustamenti
tecnici, essere riproposto».
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Nel tunnel. La galleria sotterranea
ospiterà le condutture per i rifiuti
e per l’impianto di teleriscaldamento

La mappa del pericolo. In zona 3
ci sono i territori di Courmayeur
Pré-Saint-Didier e Valtournenche

L’area della funivia collegata con metrò al Père Laurent

Augusto Rollandin risponde all’interpellanza di Gianni Rigo

I Con una legge approvata
ieri la Regione riconosce la di-
slessia, la disgrafia, la disorto-
grafia e la discalculia (Dsa - di-
sturbi specifici di apprendimen-
to), «quali difficoltà specifiche
di apprendimento che si mani-
festano in presenza di capacità
cognitive adeguate, in assenza
di patologie neurologiche e di
deficit sensoriali». Coinvolgo-
no il 5% dei bambini. La legge
prevede che siano forniti for-
mazione adeguata, sviluppo
delle potenzialità, diagnosi pre-
coce e garanzia di completa in-
tegrazione ai soggetti con Dsa.

Nuova legge

Via libera
alla tutela

dei dislessici

.

Bidelli trasferiti
I Il personale ausiliario
delle scuole elementari e me-
die sarà trasferito dalla Regio-
ne ai Comuni e alle Comunità
montane. Lo ha detto Augu-
sto Rollandin, rispondendo a
Gianni Rigo (Pd). In questo
momento, i lavoratori dipen-
dono nel capoluogo dal Co-
mune di Aosta, mentre nelle
altre realtà dalla Regione. Il
trasferimento del personale
comporterà anche il passag-
gio delle risorse necessarie
agli enti locali.

«Cara» Grand Paradis
I Il Consiglio di ammini-
strazione della Fondazione
Grand Paradis è stato invita-
to a rivedere il bilancio di pre-
visione 2009 dove figurano
in entrata 570 mila euro di fi-
nanziamento della Regione a
fronte di un impegno della
stessa di 300 mila euro. Lo ha
reso noto l’assessore all’Agri-
coltura Giuseppe Isabellon ri-
spondendo ad Alberto Zuc-
chi (Pdl) che ha posto l’accen-
to sull’eccessivo costo delle
spese di gestione (personale,
cancelleria e strutture) che as-
sorbe il 42% delle disponibili-
tà finanziarie, mentre per le
spese promozionali è destina-
to circa il 5% delle risorse.

L’aeroporto decolla
I I lavori di allungamento
della pista dell’aeroporto
Corrado Gex finiranno il 9 no-
vembre. Lo ha detto l’asses-
sore ai Trasporti Aurelio Mar-
guerettaz. La questione era
stata sollevata da VdaVive/
Renouveau. La durata previ-
sta per gli interventi è di tre-
cento giorni, ma c’è stato
uno stop di 100 giorni per
l’inverno e un’altro di 30 per
la necessità di rivedere in par-
te il progetto per problemi
sorti al sottofondo del na-
stro d’asfalto.

Trasferte da 60 mila euro
I I tecnici della Compa-
gnia Valdostana delle Acque
sono stati in Cina «per valuta-
re aziende, ritenute le più af-
fidabili, con verifiche sul ma-
teriale idraulico ed elettri-
co». Parole di Augusto Rollan-
din, rispondendo al consiglie-
re Pdl Enrico Tibaldi. Il costo
complessivo delle trasferte
in Cina è di 60 mila euro.

VERIFICHE ENTRO IL 2010

Marco Viérin: «Valutiamo
ogni edificio regionale»

Louvin: «Troppa lentezza»
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